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Tra materialismo e astrologia 

E io, nel nome 
di Marx, mi nutro 

di almanacchi 
La gioiosa lettura del «Gran Pescatore di Chiaravaile», in vendita 
al modico prezzo di 3800 lire - Una continuità forte di 267 anni 

L'avere In casa 1 classici del marxismo, l 
volumetti rivoluzionari dell'editoria feltri-
nelllana pre e post sessantottina, la 'Picco-
la Enciclopedia del socialismo e del comu
nismo» e opere varie di marxiani e marxi
sti è se non garanzia quanto meno attesta
to di fede ragionata e razionale nel mate
rialismo storico e, quando mi riesce, anche 
in quello dialettico. Cionondimeno tanta 
librerìa non mi ha Impedito, oggi come ie
ri, d'essere un affezionato lettore e ccm-
pulsatoredl un'opera che apparentemente 
parrebbe, o potrebbe Intendersi, come an
titetica rispetto ai classici e meno classici 
succitati. Parlo de 'Il Gran pescatore di 
Chiaravaile—Almanacco popolare agrico
lo astronomico astrologico* edito dalla ca
sa editrice Arneodo di Torino e acquistabi
le presso ogni libreria ed edicola al prezzo 
modico di lire 3.800. 

Ho coscienza, nella contraddizione, d'es
sere esemplo patente.non tanto non solo e 
non unico di un sottordine o sottospecie 
dell'animale marxista che tende a recupe
rare sotto la voce •materialismo» anche 
materia che forse proprio materia non è 
nel senso più stretto e classico dell'accezio
ne materialistica. Pure, lo dico nel nome di 
Marx e di Engels: chi, comunista convinto 
e praticante non abbia mai toccato ferro, 
non abbia mal gioito per un quadrifoglio 
trovato, non abbia guatato con sospetto il 
gatto nero traversante, non abbia evitato 
con apparente noncuranza di passare sotto 
una scala, non abbia chiesto alta e confor
to al propri testicoli — con tocco lieve e 
fiducioso — al passaggio di monache nero-
vestite, non abbia scrutato dentro carri fu
nebri per vedere se ci fosse o meno la bara 
e comportarsi di conseguenza, non abbia 
toccato ferro, non abbia avvertito sottili 
Influssi 'maligni» per un tredici di martedì 
piuttosto che per un diciassette di venerdì, 
non abbia mal chiesto una volta almeno 
'tu di che segno sei?», non abbia mal letto 
un oroscopo — puta caso II proprio: bene, 
chiunque non abbia mal fatto niente di 
tutto questo lanci sì il suo anatema nel no
me del 'Manifesto del partito comunista* 
piuttosto che della 'Dialettica della natu
ra» o qualsivoglia classico de! marxismo. 

Mi sa che la con ta di cotan ti *purt» sareb
be esigua assai e fors'anche Imbelle perché 
Infine astri, stelle, pratiche scaramantiche 
antl-sFtga, antl-rogna, antl-scalogna, anti
malocchio ancorché umanamente univer
sali sono pur sempre riconducibili a mate
ria — misconosciuta quanto si vuole e sot
tile e >altra» — ma, cionondimeno, materia 
con buona pace del materialismo e del ma
terialisti. Ricollocato alfine li possibile 
•scisma» In un ambito più marxlstlcamen-
te accettabile e quindi meno lacerante — 
con Saturno In casa di Marte In trigono 
con Venere complacente per gli Influssi be
nevoli di Urano — ecco mi tuffo nel «Pesca
tore» con ta coscienza finalmente liberata. 

Con gioia, perché l'aureo almanacco è 
materia vivente, scrivente e parlante e og
getto d'uso e di consultazione da 267 anni. 
Tanta degnissima età, perdio, si fa sulla 
sostanza mica sulle fole ed è di per sé pe
gno e garanzia. Ho parlato di questo con 
l'attuale editore che, in tutt'altre faccende 
Affaccendato, da irent'annleplù ha rileva
to la casa editrice Arneodo e ogni anno con 
l'aiuto solerte della figlia e il supporto di 
uno stuolo di collaboratori prosegue e per
segue nella ta*lca di tanta edizione. 5/ 

chiama Tullio Spinogllo e l'affetto certo 
più della lira, ancora lo determina In tanto 
sforzo. La tiratura si aggira Intorno alle 
110.000 copie che di per sé fanno sicuro 
best-seller anche se, come tale, mal com
parirà nelle classìfiche di rotocalchi o d'al
tro. 

La veste e la sostanza rispettano la tradi
zione per scelta e per coerenza. L'edizione 
ultima ha tentato e proposto qualche am
modernamento nell'impaginazione, ma 
già ci siamo detti, Spinogllo e lo, le non 
poche perplessità rispetto alla disutilità 
dell'innovato. L'editore di suo mi ha ga
rantito che l'edizione prossima, quella del 
1987 per Intenderci, ritornerà al canoni 
primieri. 

La lettura, comunque, è sempre grade
vole, stuzzicante. Ogni mese è presentato 
con un breve scritto dì Giovanni Arpino 
che propone alla fine, mese per mese, un 
suo personale proverbio e "Siccome non so
lo 1 contadini d'un tempo sapevano far 
proverbi, proviamoci anche noi»: e lui ci 
prova. Ci sono scritti di Piero Chiara, di 
Broggl, di Camerana, uno gustosissimo di 
Caorsi, di Carlo Maria Pensa, di Pier Gildo 
Bianchi, dì Roberto Antonetto, Sandro Do
glio, Serena Foglia, Tino Bichelmy, Massi
mo Romano, Francesco Rosso, Renzo Ros-
sotti e, immancabile, Mario Soldati. Più le 
ricette di Vincenzo e Rory Buonassisi, più 
il «Verde In casa e nell'orto» di Piero Cerati, 
e ancora «La parola al veterinario» di Anna 
Cane; poi le festività, il calendario, 1 sogni 
tradotti in numeri (buoni per le lotterie), le 
fiere I mercati. Egli 'Oroscopi» con le note 
astrologiche affidate a Grazia Mirti e, non 
poteva mancare — dovuto omaggio allo 
sport nazionalpopolare — *n campionato 
di calcio» di Cesare Castellottl. 

E, mi pare giusto rimarcarlo, un vero al
manacco popolare come quelli di una volta 
che erano come questo «Gran pescatore di 
Chiaravaile» che è quello di una volta. L'a
meno libretto *apre» con una 'Lettera Pa
tenti» (con la 1) che ne accerta e garantisce 
la nascita In quel del 6 di febbraio 1720 per 
l'augusta Firma di Vittorio Amedeo »per 
grazia di Dio re di Sicilia e di Gerusalemme 
e di Cipro, duca di Savoia, di Monferrato, 
etc;principe di Piemonte, etc»; e colloca il 
1986 in una tavola cronologica che ci dice 
come e qualmente l'anno suddetto corri
sponda al 7186° anno dalla Creazione se
condo 11 Martirologio romano; al 5990" dal
la Creazione secondo il computo di Usserlo 
(7); al 5747° del Calendario ebraico; al 2762° 
dalla prima Olimpiade; al 1986" dalla Nati
vità di N.S.G.C. (Nostro Signore Gesù Cri
sto); al 1702° del calendario Copto; al 1685" 
dalla fondazione della Repubblica di San 
Marino;al 1404° dell'Egira, calendario mu
sulmano che Inizia 115 marzo; al 494" dalla 
scoperta dell'America; al 469° dalla Rifor
ma di Lutero; al 267" dalla prima pubblica
zione del 'Gran pescatore di Chiaravaile»; 
al 132° dalla dogmatica definizione del
l'immacolata concezione di M.V. (Maria 
Vergine); al 125" dall'Unità d'Italia; al 69° 
dalla Rivoluzione russa; al 40° dalla pro
clamazione della Repubblica italiana; al 
36" dalla dogmatica definizione dell'As
sunzione In cielo di (sempre) M.V,' al 17' 
dalla conquista della Luna; e, aggiungo, al 
1° da questa mia recensione: della qual co* 
sa mi rallegro non poco. 

fvan Della Mea 

Minacciano altri massacri 
Spagna, 1 due attentati di 
Roma e di Vienna. Altra ri
vendicazione l'altra sera per 
telefono all'Ansa di Milano 
da una voce anonima con In
flessione straniera. 

Ieri l'ha riecheggiata 
un'al tra sigla, finora scono
sciuta, le «cellule della guer
riglia araba», che si sono fat
te vive a Beirut con un co
municato in cui l'attacco al 
•due obiettivi sionisti» viene 
rivendicato In nome della 
battaglia contro la politica di 
negoziato di alcuni paesi 
arabi e dell'Olp. Ma la riven
dicazione — sostengono gli 
inquirenti — non contraddi
ce l'altra. Le «cellule» annun
ciano di voler sancire il pro
prio atto di nascita proprio 
•dalla morte di tutti 1 mem
bri delle unità di Roma e di 
Vienna». In totale sono quat
tro "rivendicazioni». Ma t ra 
loro non si contraddicono: 
esprimono concordemente 
una aberrante Ideologia di
struttiva. 

La nostra missione era 
•suicida», avrebbe ammesso 
il terrorista superstite del 
commando di Fiumicino. Sei 
delle bombe inesplose erano 
nascoste nelle casacche del 
terroristi uccisi, con la sicu
ra disinserita. I quattro, an 
che dopo morti, avrebbero 
potuto provocare altra s tra
ge. Ciò non significa, però, 
che dopo essere giunto al
l'aeroporto — probabilmen
te a bordo del pullman del-
l'Acotral — il commando 
non potesse contare su altri 
appoggi per un'eventuale ri
tirata. -I quattro che hanno 
fatto l'irruzione — ha detto 
ieri il ministro Scalfaro, alla 
commissione Interni del Se
nato, rispecchiando le con
vinzioni degli inquirenti — 
erano appoggiati da altri, in 
congruo numero». I loro 
compagni impegnati a Vien
na sull 'altro fronte simulta
neo della stessa folle guerra 
stavano, ad esempio, per riu
scirci. Ed un testimone, An
nalisa Del Grande, ha di
chiarato ai cronisti, l 'altra 
mat t ina di aver visto qual
che at t imo prima che ini
ziasse l'inferno, assieme ad 
uno del terroristi, poi caduto 
nella sparatoria, una donna 
di carnagione scura. E Scal
faro ha confermato che si fa 
l'ipotesi, che prima di bom
bardare 11 banco del check-in 
della «E! Al» S quat t ro si s iano 
mescolati agli avventori del 
bar per studiare il campo di 
battaglia. 

Soprattutto si cerca la «ba
se» romana dell'organizza-

R O M A —• R iprende l ' a t t i v i tà a F iumic ino : passegger i in coda a l lo spor te l l o del la T w a 

zlone terrorista. La «base» 
che fornisce le armi, i docu
menti, i soldi per la perma
nenza nella capitale delle 
bande del terrore. 

Armi sofisticate: 1 quattro 
Kalashnikov e le bombe-
ananas a «frammentazione 
prestabilita» usati a Fiumici
no così come passaporti ma
rocchini spuntano come il 
prezzemolo puntualmente 
per esemplo nel dirottamen
to dell'«AchlUe Lauro», nel
l 'attentato alla sinagoga di 
Roma, negli assalti alle «Bri-
tish Airways» ed al «Café de 
Paris». Ma i mitra di fabbri
cazione sovietica, manegge
volissimi e pieghevoli, In 
questo caso erano stati «per
fezionati». Normalmente sa
rebbero dotati di caricatori 
di 30 colpi. Applicando un 
nastro adesivo al caricatore 
e congiungendolo ad un al
tro la potenza di fuoco era 
stata raddoppiata in que
st'occasione. Ogni mitra, 
dunque, disponeva di 60 col
pi. Totale: 240. Ne hanno 
sparati almeno 110. 

C'è poi 11 giallo dei passa
porti. Ieri la Procura della 
Repubblica di Roma ha 
compiuto un passo ufficiale 
presso la Presidenza del 
Consiglio: ai posti di frontie
ra vengano installate fotoco
piatrici per i passaporti che 
vengono esibiti al transiti, ed 
i dati vengano computeriz
zati e vagliati. In un'ordi
nanza di rinvio a giudizio re
dat ta l 'anno scorso dai giu
dici romani contro i terrori
sti della formazione «Fari», 
infatti, i magistrati avevano 
già fatto osservare alcune 
particolari stampigliature 

che consentirebbero di bloc
care alle frontiere i detentori 
di certi sospetti passaporti 
marocchini, provenienti da 
un unico stock. Dal Marocco 
rimbalza un'ipotesi, non si 
sa quanto fondata. I passa
porti usati dai terroristi in 
azione a Fiumicino prover
rebbero da un'al t ra «partita», 
falsificati a Beirut. Da Parigi 
l'Interpol ha fatto sapere, 
tuttavia, che le autori tà ma
rocchine non hanno recente
mente segnalato furti di pas
saporti. Tre giorni prima 
dell 'attentato di Fiumicino, 
proprio il ri trovamento di un 
passaporto marocchino fal
so, esibito da un arabo, arre
stato a Zurigo, aveva fatto 
scattare un allarme del ser
vizi di sicurezza che, però, 
non era valso ad impedire 
l'irruzione sanguinosa del 
commando a Fiumicino. 

Quel che appare certo, tut
tavia, è che, a differenza di 
quel che in un primo tempo 
si era saputo, i quat t ro di 
Fiumicino non avevano con 
sé i documenti, con i quali, 
invece, due di loro si erano 
fatti registrare presso due 
pensioni romane. Erano in
testati a Du Mida Iazer, nato 
a Fez nel 1960 ed a Darwish 
Baud, nato a Rabat nel 19G4. 
Dove avete lasciato quei do
cumenti?, ha chiesto Sica a 
Mohamcd Sharam. Nessuna 
risposta. Chi vi ha dato le ar
mi? Nessuna risposta. Ed i 
soldi per r imanere a Roma? 
(Il sedicente Du Mida Iazer 
aveva scambiato diecine di 
dollari presso il Banco di Ro
ma). Ma Sharam ha tenuto 
la bocca cucita. 

Si cerca, dunque, la «base» 

romana del terrore. Interro-eati dalla polizia I gestori 
elle due pensioni dove sono 

state trovate tracce di a lme
no due componenti del com
mando, hanno confermato 
infatti quanto logicamente 
prevedibile. «Uscivano spes
so, dicevano di essere tur i
sti». Avevano grossi bagagli 
con loro?, è s ta to chiesto al 
gestore della pensione Che-
rie di via Cavour, che ha 
ospitato due de! terroristi dal 
16 dicembre all 'altra mat t i 
na. «Solo piccole borse». Dove 
hanno preso allora le a rmi 
quella mattina? Presso quale 
•base» hanno lasciato l docu
menti, i cui numeri , 665221 e 
776476, ieri Scalfaro ha rive
lato al senatori? 

E qui il problema si sposta 
sulla sicurezza. Intanto — 
l'ha confermato li ministro 
negli Interni al Senato — la 
strage era s ta ta più volte 
•annunciata» alternativa
mente dal Sismi, dal Sisde, 
dal «servizi» stranieri. Ecco i 
preallarmi alla fine di no
vembre, che contenevano 
ancora solo una indicazione 
generale, anzi generica: «Pa-
Festinesi colpiranno da qual
che parte in Europa». Poi, si 
rileva da altre fonti, in u n 
crescendo, una «particolare 
esposizione» dell'Italia. 

A dicembre c'è chi segnala 
in arrivo verso «obiettivi 
israeliani» il killer professio
nale irakeno lai Fath . Il 18 
dicembre, una «fonte estera 
qualificata» (il «Mossad»?, gli 
olandesi?, ii ministro non 
l 'ha precisato) segnala, an 
cora, un commando prove
niente dall ' Iran composto da 
cittadini libici, tunisini, egi
ziani, che prenderebbe a ber
saglio gli aeroporti di Roma, 

Atene, Madrid. Già nove 
giorni prima, quindi, l'allar
me si concentra a Fiumicino. 
Il comitato per la sicurezza e 
l'ordine pubblico, riunito da 
Scalfaro In matt inata all'ae
roporto, ha espresso corale 
soddisfazione per la reazione 
immediata, che ha consenti
to di rintuzzare l'attacco. Ma 
rimane qualche punto oscu
ro: 1 testimoni hanno concor
demente dichiarato di esser
si trovati tra due fuochi. 
Scalfaro ha dichiarato che «i 
passeggeri sono tutti morti 
nella fase d'attacco, mentre 1 
terroristi sono caduti nella 
controffensiva». Però, i primi 
dati delle autopsie sul cada
veri dei viaggiatori, resi noti 
in serata, sembrerebbero 
non suffragare questa ver-' 
sione. Mentre tre persone so
no morte dilaniate dalle 
bombe e altre dalle pallottole 
calibro 7,62 dei mitra del 
commando, altre ancora sa
rebbero state colpite da 
proiettili calibro 7,65 e 9 in 
dotazione agli agenti italiani 
ed israeliani. Le autopsie dei 
terroristi, invece, verranno 
fatte s tamane. 

Sulle questioni della sicu
rezza si riversano alcuni 
contrasti in sede governati
va:'Scalfaro ieri ha rivelato 
di essersi opposto in Consi
glio del ministri a misure di 
repressione indiscriminata 
nel confronti degli immigra
ti. Gli aeroporti, tuttavia, do
vrebbero divenire un po' più 
sicuri. Verranno istituiti 
controlli con metal detector 
portatili negli aeroporti fin 
dall'ingresso e, pure, nelle 
stazioni ferroviarie. 

Vincenzo Vasile 

# . 

bile, in cui operano diversi 
gruppi armati . E in cui ogni 
Stato arabo cerca di domina
re, di Influenzare diretta
mente le azioni di questo o 
quel gruppo. Dal *48 ad oggi 
gli Stati arabi hanno tentato 
si di battere Israele, ma nello 
stesso tempo ciascuno di essi 
cercava anche di ottenere 
qualcosa In più di vantaggio
so per sé, che andava oltre 
insomma l'obiettivo gene
ralmente dichiarato. Non 
esito a definirla una strate
gia stupida, solo e stret ta
mente militare. Guardate il 
Libano: lì gli Stati hanno de-

L'opinione di 
Maxime Rodinson 
gli agenti, e mettono un 
gruppo contro l'altro per col
pirsi a vicenda». 

— Come reagirà Israele? 
•Anche lì lo scenario è ca

ratterizzato dalle divisioni. 
Peres può magari arrivare a 
fare discorsi di apertura, su
perata la crisi, ma non gli 
mancano oppositori dentro 

il suo stesso partito, che è poi 
quello meno pieno di "fal
chi". E quand'anche facesse 
un gesto in direzione dell'ac
cettazione di uno Stato pale
stinese, ammesso che vi cre
desse davvero, si troverebbe 
contro metà della popolazio
ne israeliana. A questo pun
to io credo fermamente che 

POlp dovrebbe formulare u n 
programma credibile e par 
ticolareggiato r iguardo gli 
ebrei israeliani, un program
ma che deve necessariamen
te partire dal riconoscimen
to dello Stato d'Israele. Sen
za di ciò a Tel Aviv tutt i han 
no paura e mancano elemen
ti di certezza». 

— Una vera conferenza di 
pace non può non mettere 
in agenda al primo punto 
la questione di una enti tà 
statuale palestinese.» 
«II problema è cer tamente 

reciproco. Di positivo c'è che 
ormai si va facendo s t rada 

l'idea che a u n a conferenza 
di pace devono essere pre
senti entrambe le superpo
tenze, in modo da dare e ot
tenere le maggiori garanzie. 
È una tesi che fino a qualche 
anno fa era sostenuta solo 
dalla sinistra in Europa, 
mentre ora la accettano per
sone non certo filosovieti
che. Penso, per restare in 
ambito mediorientale, a 
Hussein e Mubarak. Comun
que la s t rada è lunga. Lunga 
e accidentata». 

Andrea Aloi 

verato la visita a Roma di 
Arafat, il giornale del Psdi 
osserva che «questa volta 
non si è fatta sentire la ta r tu-
fesca ironia del ministro de
gli Esteri», egli «ha taciuto», 
m a le ultime vittime «grida
no vendetta e chiedono che 
cessi l'indulgenza verso I 
mandanti». 

Meno plateale, m a politi
camente più stringente, u n a 
nota della segreteria repub
blicana, r i tornata ancora 
una volta ieri sull 'argomen
to. Alludendo all'Oip, si dice 
che «nessuna politica di 
compiacimento verso cen
trali politiche che non abbia
no completamente respinto 
il terrorismo» serve a garan
tire la «benché minima im
punità» all'Italia. Secondo il 
Pri bisogna «condurre u n a 
riflessione attenta» anche «in 
sede collegiale di governo». I 

«Bmmotivate 
le critiche» 
repubblicani si r ichiamano 
formalmente «alle esplicite 
intese per 11 rinnovo del pat
to di governo, stipulate nel 
novembre '85». Tra l'altro, 
bisogna «adeguare» l 'atteg-

f iamento nei confronti di 
aesi che tollerano sul loro 

territorio le «centrali» dei ter
roristi. 

Anche da parte di Flami
nio Piccoli è giunta una di
chiarazione ambiguamente 
agitatorìa, che forse è da col
locare nell 'ambito delle ma
novre precongressuali all 'in
terno dello Scudo crociato. 

Il presidente della De, in 
apparenza, se la prende con 

•taluni mass media». Motivo 
comune dei commenti di 
s tampa sarebbe l'afferma
zione che «tutti gli att i terro
ristici, anche quelli di Roma 
e Vienna, sono consumati 
contro la volontà di pace di 
Arafat e dei suoi». In questo 
modo si dimenticherebbe 
che Io stesso Arafat, a Roma 
tre anni fa, disse di accettare 
«una tregua per un limitatis
s imo periodo di tempo», ag
giungendo però che. «se non 
fosse stato raggiunto il so
gno di una pace palestinese», 
la «battaglia sarebbe ripre
sa». 

Piccoli non dice che gli 

obiettivi proclamati dal capo 
dell'Olp sono i territori occu
pati dagli israeliani, m a evi
dentemente il bersaglio della 
critica non è Arafat, bensì 
quella linea della De oggi im
personata soprat tut to d a 
Andreotti. La conclusione, 
infatti, è che, per i democri
stiani, «urge riscoprire» quel
lo «spìrito che chiamerei de -
gasperiano, uso a chiamare 
le cose con il loro nome, a r i 
cercare la pace sempre, mal 
però a scapito della verità». 

Sul versante socialista re
plica Enrico Manca osser
vando che la questione della 
pace e della sicurezza nel 
Mediterraneo «non può esse
re ridotta a ragione di pole
miche più o meno pretestuo
se all ' interno della maggio
ranza». Anzi, «deve r insal
darsi u n a non effimera coe
sione della maggioranza e 

dell 'intera comunità nazio
nale». L'esponente del Psi af
ferma che la politica estera 
dell'Italia «ha molti nemici 
che non esitano a progettare 
e mettere in a t to crimini mo
struosi*. A questi «disegni di 
destabilizzazione» occorre ri
spondere «nella direzione in
dicata dal presidente del 
Consiglio». 

C'è infine da segnalare 
u n a nota dell'«Osservatore 
Romano», al quale sembra 
che «troppe parole sono state 
dette, troppe giustificazioni 
si è tentato di teorizzare, 
troppe at tenuanti si è prete
so, qua e là, di ipotizzare». 

Tut ta la materia, dopo l 
contatti presi dalla presiden
te Nilde Jotti col ministro 
Scalfaro, sarà discussa anco
ra domatt ina nella Commis
sione interni della Camera. 

Fausto ibba 

600 miliardi — si sfrega le ma
ni; ancora una volta, suo mal
grado, è riuscito a fregare i na
poletani. In difficoltà invece gli 
allibratori clandestini che, gra
zie all'agitazione sindacale. 
avevano Tatto il pieno delle 
puntate. Poco male. La camor
ra, artefice magica del lotto ne
ro, restituisce al popolo ciò che 
gli ha sottratto con l'inganno e 
la vioIen7fi. 

Capatosta, però giusta? La 
cabala, a quanto sembra, vuole 
convincerci che è proprio così. 
Ieri a mezzogiorno, orario uffi
ciale per l'estrazione del lotto, 
l'ampio salone di via Grande 
Archivio era affollato come si 
solito dai patiti del gioco e da 
un nugolo di galoppini dell'or
ganizzazione clandestina. Il 34 
si è fatto attendere per ultimo. 
Il primo bussolotto estratto da 
un ragazzino bendato contene
va il 42, il caffè. Poi in succes
sione seno usciti il 21. la fem
mina nuda; 75 Pulcinella; 5 la 
mano. Infine, quando ormai la 
delusione cresceva, lui, capato
sta. La notizia si è rapidamente 
diffusa nei quartieri cittadini. 
A Forcella e a S. Lucia i boss del 
lotto nero hanno immediata
mente pagato le vincite; in al
cuni bassi si sono formate file 
di centinaia di persone. I soldi. 
per lo più, verranno spesi per il 
cenone e i botti di S. Silvestro. 
Un pizzico di fortuna, final
mente. in un Natale funestato 
dal fuoco e dai morti. 

Proprio le disgrazie degli ul-
timi giorni (l'esplosione del de
posito dell'Agip e l'incendio di 

Esce il 34 festa 
nei quartieri 

NAPOLI — Giocatori davanti a una ricevitoria f inalmente sod
disfatti par l'uscita del 3 4 

venerdì mattina) erano state 
interpretate per ricavarne ter
ni popolari. Così il 5, ieri estrat
to, era stato abbinato al 34 in 
quanto stava ad indicare il nu
mero delle vittime del rogo che 
ha distrutto una famiglia dei 

auartieri Spagnoli. E mancato 
l'appello invece il 9, il fuoco, 

l'elemento infernale che ha ter-
roriz7ato t napoletani ne! corso 
di questi giorni. Il nove, tra l'al
tro, rappresentava anche il nu
mero totale dei morti provocati 
dai due gravi incidenti. Se fosse 
uscito, la felicità dei vincitori 
sarebbe stata sicuramente più 
grande. Un bel terno secco vale 
milioni. 

Strano destino, quello dì Na
poli. Dalle sue disgrazie sa trar
re motivo di gioia. O meglio, 
tenta di sopire il dolore rincor
rendo sogni di fortuna. E quan
do il desiderio diventa realtà, 
ecco che si evoca l'arcano pote
re della cabala. Resta comun
que un gioco. Napoli non è più 
quella del finir del secolo de
scritta da Matilde Serao con to
ni cupi: «Il popolo napoletano, 
che è sobrio, non si corrompe 
per l'acquavite; esso si corrom-

Fé e muore pel lotto. Il lotto è 
acquavite di Napoli*. 

No, Napoli non è più quella, 
anche se le vicende recenti del
la città sembrano voler confer
mare a tutti i costi una immagi
ne oleografica e da cartolina. 
Così quando questo 34 spunta 
improvviso, in una città aìut to, 
appare quasi una aorta di con
trappasso numerico per i trop
pi guai dei figli suoi. E il trionfo 

dei luoghi comuni, della napo' 
letanità di maniera. 

Peccato che l'apoteosi di ca
patosta non abbia avuto il pri
vilegio di essere ripresa dai ca-
meramen della Nbc e della Tv 
giapponese i quali si erano pre
cipitati, in estate, ad immorta
lare lo spettacolo dei bussolot
ti. C*è sempre tempo. Sul pal
coscenico vivente di Spaccana-
poli si replica per l'eternità. Gli 
esperti hanno già individuato 
altri due grandi ritardatari: so
no il 45 e il 19 Mancano rispet
tivamente da 120 e da 113 setti
mane. I napoletani, smaliziati e 
sfottenti, punteranno per di
vertirsi. Imitati — come è già 
avvenuto per il 34 — da mezz I-

"** Luigi Vicinanza 

LOTTO 
D O . 2 8 DICEMBRE 1985 

Bari 
Cagnari 
Firenxe 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli N 
R o m a n 

7 4 9 
4 7 5 5 
5 2 7 4 
8 3 6 8 
8 9 15 
4 2 2 1 

9 8 
7 6 3 5 
7 2 7 6 
8 6 2 8 

18 9 0 
5 2 7 0 
8 2 4 5 
15 6 4 
5 4 7 

7 5 5 
13 4 9 
8 9 8 8 
7 1 8 6 
6 4 2 4 

10 
8 9 
10 
11 
7 9 
34 
8 5 
2 4 
2 7 
4 1 

I luoghi del 
museo 

Tipo e (orma Ira 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una sene di contribuii a 
carattere teorico e storco, 
il museo contemporarej 

nelle sue rnoiiep'.ci 
espressioni 

' Grandi cpere 
Lue 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delie 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni ai 
vicende artistiche 

"Grandi Ooeie 
Lue 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malattie 

hanno influito 
sull'evoluzione di popo'i 

"B'D'ioteca di stona 
I r e 21 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

lantasclanza 
DOPO HallUCination Orbil 

un altro volume della sene 
di antologie di «scieice 

dction» dedicato a ie 
incred bili possio htà de la 

vita nel futuro e in a'tri 
mondi 

"AiDauos " 
Lue 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi tondamentaii delia 
prassi e della teoria politica 

"Universa'» introdjzioni' 
Lire 15 000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili» vn 
Montale intimo e inedito. 

"Bib'ioteca rnimrra ' 
Lire 5 000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montale 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montate riletto come poeta 
del moderno 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Per Insognanti d i 
matematica dalla scuola 

media e del biennio 
Gii indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo delia 

didattica della matematica. 
"Lo guide di Paifieia " 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'Invisibile 
Illustrazioni di Emar-.ue'a 

Luzzali 
a cura di Marcello Argi'i 

Tre brevi rciianzi che 
rivelano un asoetto 

pressoché ignoto de.i'opera 
di Rodari 

' libri per ra;aui ' 
Lire 16 GOO 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nel quale >i testo dà 

voce ane poetiche ed 
efficacissime iiiustraz<om di 

Raul Verdini 
"LCn per tggizzi ' 

Lire 16 500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia de> romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che io stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

" BOKsteca covar* • 
L^e 12000 

Anton Cechov 
Opere 

Volume IV 
KaftUnka e altri racconti 
a cura di Fausto Malcelati 

•Varia
tore 20 G0O 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Guida a una buona 

convivenza fra madn. padri 
e proe 

"Ltin <!• base" 
L « e 7 5 0 0 

Bruna Ingraò 
Il ciclo 

economico 
G» elementi m goco fra 
svifuppo e crrsi Teorie e 

politiche a confronto 
"LCn di base" 

LE QUOTE: 
al punti 12 U 15 .797 .000 
al punti 11 L. 7 2 9 . 0 0 0 
al punti 10 U 6 8 . 0 0 0 N 
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